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N. 00330/2014 REG.PROV.COLL.
N. 00264/2012 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l' Abruzzo

sezione staccata di Pescara (Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 264 del 2012, proposto da: 

Telecom Italia Spa, rappresentata e difesa dagli avv. Giulio Cerceo,

Filippo Lattanzi, Giovanni Zampetti, Francesco Saverio Cantella, con

domicilio eletto presso Giulio Cerceo in Pescara, via G. D'Annunzio

142; 

contro

Provincia di Chieti, rappresentata e difesa dall'avv. Daniele Vagnozzi,

con domicilio eletto presso Laura Di Tillio in Pescara, viale D'Annunzio

142; 

nei confronti di

Ministero dell'Interno; 

per l'annullamento

della delibera n. 114 del 10 ottobre 2011 del Consiglio Provinciale di

Chieti nella parte in cui, a seguito della ricognizione sullo stato di

attuazione dei programmi e verifica degli equilibri generali di bilancio,
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ha negato l'inserimento della richiesta della società ricorrente nell'elenco

dei debiti fuori bilancio.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio della Provincia di Chieti;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 5 giugno 2014 il dott.

Massimiliano Balloriani e uditi l'avv. Giulio Cerceo per la società

ricorrente, l'avv. Laura Di Tillio, su delega dell'avv. Daniele Vagnozzi,

per la Provincia resistente;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Considerato che con ricorso straordinario al Capo dello Stato, poi

trasposto in questa sede giurisdizionale, la ricorrente ha impugnato la

delibera del Consiglio provinciale di Chieti adottata il 10 ottobre 2011,

con la quale si è negato l’inserimento della richiesta della ricorrente

medesima nell’elenco dei debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi

dell’articolo 194 del d.lgs. n. 267 del 2000, relativamente ad una pretesa

di importo pari ad euro 794.078,05 per fornitura di rete LAN;

rilevato che, ai sensi dell’articolo 194 cit., “con deliberazione consiliare di cui

all'art. 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di

contabilità, gli Enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti

da: … e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi

1, 2 e 3 dell'art. 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento

per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di

competenza”.

Ritenuto che tale previsione non attribuisce all’Ente il potere di incidere
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unilateralmente sul diritto di credito del richiedente ma disciplina solo il

procedimento di regolarizzazione contabile dell’assunzione dell’impegno

qualora sia accertato l’arricchimento, essendo viceversa responsabile

dell’adempimento il solo funzionario che ha accettato la

controprestazione, ex articolo 191 comma 4 del medesimo d.p.r. (ai sensi

del quale "Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione

dell'obbligo indicato nei commi 1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini

della controprestazione e per la parte non riconoscibile ai sensi dell'articolo 194,

comma 1, lettera e), tra il privato fornitore e l'amministratore, funzionario o

dipendente che hanno consentito la fornitura”); con la conseguenza che l’atto di

regolarizzazione contabile (il riconoscimento del debito fuori bilancio)

non ha natura provvedimentale ma solo ricognitiva del presupposto

(l’arricchimento per l’Ente) per l’inserimento nel bilancio

dell’Amministrazione del debito irregolarmente assunto, sicchè la

posizione correlata non è di interesse legittimo ma di diritto soggettivo

(cfr. Tar Genova sentenza n. 187 del 2014).

Considerato, infatti, che in difetto di spontaneo riconoscimento

dell’arricchimento da parte dell’Amministrazione, il creditore può

comunque ottenere l’inserimento della sua pretesa nel bilancio dell’Ente

ai sensi della lett. a) dell’articolo 191 cit., ottenendo prima una sentenza

che accerti appunto tale presupposto in via giurisdizionale.

Ritenuto pertanto di dover dichiarare il proprio difetto di giurisdizione

in favore del giudice ordinario.

Considerato che la peculiarità delle questioni affrontate e la pronuncia in

rito giustificano l’integrale compensazione delle spese tra le parti.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per l'Abruzzo sezione staccata di

Pescara (Sezione Prima)
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definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto,

dichiara il difetto di giurisdizione del giudice adito, salvi, ai sensi e nei

limiti di cui all’articolo 11 c.p.a., gli effetti processuali e sostanziali della

domanda, se il processo è riproposto innanzi al giudice ordinario, entro

il termine perentorio di tre mesi dal passaggio in giudicato della presente

sentenza.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Pescara nella camera di consiglio del giorno 5 giugno

2014 con l'intervento dei magistrati:

Dino Nazzaro, Presidente FF

Alberto Tramaglini, Consigliere

Massimiliano Balloriani, Consigliere, Estensore

 

 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE

 

 

 

 

 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 08/07/2014

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)


